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In allegato alla presente si trasmette Delibera di Consiglio n.100 del 27/09/2019 relativa alle linee
programmatiche del mandato 2019-2024.

Tale atto contiene.nell’asse 5 i principi di governo cui dovra fare riferimento Aset spa nel corso della
consigliatura ( si vedano gli interventi n.16-18-19-20-21-22-23-24-25-26).

Distinti saluti.




COMUNE DI FANO

Provincia di Pesaro e Urbino

GABINETTO DEL SINDACO U.O.C. Controllo di Gestione, Trasparenza e Supporto Anticorruzione

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
Del 27/09/2019

Nr. 100

OGGETTO:

Approvazione del documento concernente le Linee Programmatiche relative alle azioni e ai
progetti da realizzare nel corso del mandato 2019-2024 (art.46 del Tuel- art.32 Statuto Comunale)
- LE.

L'anno duemiladiciannove, il giorno ventisette del mese di settembre alle ore 18,30
in Fano nella Sala delle riunioni consiliari, si € riunito, su convocazione della Presidente del
Consiglio, previ avvisi notificati in tempo utile ai singoli consiglieri, il Consiglio Comunale in
seduta pubblica di 1a convocazione.
Fatto 1'appello nominale sono risultati presenti i signori Consiglieri:

1) BRUNORI Barbara No 14) MAZZANTI Tommaso Si
2) CARBONI Edoardo Si 15) NICOLELLI Enrico Si
3) CECCHETELLI Carla Si 16) PAGNETTI Mirco Si
4) CIPRIANI Enrico Si 17) PANARONI Francesco Si
5) CLINI Giovanni Alessandro - Si 18) PERINI Federico Si
6) D'ANNA Giancarlo - No 19) RICCI Francesca Si
7) FATTORI Cora Si 20) RUGGERI Marta Carmela Si
‘ Raimonda
8) GIACOMONI Agnese Si 21) SCOPELLITI No
Carmelo-Luigi
9) ILARI Gianluca No 22) SERFILIPPI Luca Si
10)  LUCIOLI Stefano Si 23) SERI Massimo Si
11)  LUZI Carla Si 24) TARSI Lucia Si
112)  MAGRINI Marianna No 25) VALORI Piero Si
13)  MARCHEGIANI Stefano Si

Presenti: 20  Assenti: 5

Hanno giustificato I'assenza i Signori:D'ANNA Giancarlo -MAGRINI Marianna -

CECCHETELLI CARLA, Presidente del Consiglio Comunale
riconosciuto legale il numero dei presenti, dichiara aperta e valida la seduta.
Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione la Segretaria
Generale RENZI ANTONIETTA
Vengono nominati scrutatori i signori: LUCIOLI STEFANO, GIACOMONI AGNESE,
SERFILIPPI LUCA.



Approvazione del documento concernente le Linee Programmatiche relative alle azioni e ai proge
da realizzare nel corso del mandato 2019-2024 (art.46 del Tuel- art.32 Statuto Comunale) - LE.

Dopo I'appello nominale sono entrati i consiglieri Scopelliti, Brunori e Ilari.
Sono presenti n. 23 consiglieri.

IL CONSIGLIO COMUNALE
Vista la proposta di deliberazione di seguito riportata:

PREMESSO CHE:

- in data 26 maggio 2019 si ¢ svolto il primo turno delle elezioni amministrative per I’elezione del
Sindaco e per il rinnovo del Consiglio Comunale e in data 9 giugno 2019 si € tenuto il secondo turno di

ballottaggio;

- dalle risultanze del verbale dell’Ufficio Centrale riunitosi in data 11 e 12 giugno c.a., depositato in
ufficio Segreteria® generale in" data 12 giugno 2019 & risultato eletto alla carica di Sindaco il

Dott.Massimo Seri a far data dal giorno 11 giugno u.s.;

- con deliberazione consiliare n.73 in data 29/6/2019 esecutiva, si € provveduto a convalidare, a norma
dell’art. 41, comma 1, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, I’elezione del Sindaco e dei
Consiglieri comunali proclamati eletti a seguito della consultazione elettorale del 26 maggio 2019 e del
secondo turno di ballottaggio del 9 giugno c.a. ;

- con delibera di Consiglio Comunale n.74 del 29 giugno 2019 & stato eletto il Presidente del Consiglio
Comunale, il quale ha provveduto con atto n.77 di pari data a dare comunicazione al Consiglio Comunale
circa la nomina dei componenti della Giunta e del Vice Sindaco;

VISTO:

- I’art. 46, comma 3, del d. Lgs n. 267/2000, in base al quale il Sindaco, sentita la Giunta, presenté al
Consiglio le linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso del mandato;

- I’art. 32, comma 7 dello Statuto comunale che dispone che entro due mesi dalla prima seduta del
Consiglio neo eletto, il Sindaco, sentita la Giunta, consegna al Presidente del Consiglio, il testo
contenente le linee programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da realizzare nel corso del mandato.
Entro il mese successivo il Consiglio esamina il programma di governo che viene sottoposto a votazione
finale..(omissis).

- il principio contabile applicato, concernente la programmazione di bilancio previsto dall’All.4/1 del
D.Igs 118/2011, il quale al punto 8.1 dispone che la sezione strategica del Dup sviluppa e concretizza le
linee programmatiche di mandato di cui all’art.46 comma 3 del D.lgs 267/2000 n.267 e, individua in
coerenza con il quadro normativo di riferimento, gli indirizzi strategici dell’ente; lo stesso principio
contabile, prevede, altresi che entro il 31 .luglio di ciascun anno la Giunta presenti al Consiglio il
Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) e che se in tale data risulta insediata una nuova
amministrazione e i termini fissati dallo Statuto comportano la presentazione delle linee programmatiche
di mandato oltre il termine previsto per la presentazione del D.U.P., quest’ultimo e le linee
programmatiche sono presentate al Consiglio Comunale contestualmente e in ogni caso non
successivamente al bilancio di previsione riguardante gli esercizi cui il Dup si riferisce.



PRESO ATTO che:

- nel rispetto di quanto stabilito dallo statuto, I’Ufficio di Presidenza del Consiglio Comunale, ricevuto il
documento programmatico assunto al protocollo al nr 65970 in data 6 settembre 2019, lo ha messo a
disposizione dei consiglieri, a decorrere dal 9 settembre c.a.;

- nel termine ordinario, previsto dal vigente regolamento per il funzionamento del consiglio comunale,
sono pervenute osservazioni al documento sotto forma di emendamenti come da allegati;

- la presente proposta di deliberazione ¢ stata esaminata dalle commissioni consiliari seconda, quinta e
sesta in seduta congiunta in data 23.09.2019, e dalle commissioni consiliari prima terza e quarta in seduta

congiunta in data 24.09.2019 verbale n. 2;

CONSIDERATO che il suddetto documento I’atto di indirizzo politico sulla base del quale saranno poi
predisposti gli altri strumenti di programmazione, gestione, monitoraggio e rendicontazione delle

politiche comunali;

PRECISATO che la predisposizione del documento programmatico ¢ stata fatta dal Sindaco di concerto
con gli Assessori Comunali e il Dirigente Gabinetto del Sindaco, in ottemperanza a quanto prevede
espressamente lo Statuto comunale in merito alla necessita di dover sentire la Giunta Comunale prima
della consegna dei documenti al Presidente del Consiglio per il successivo inoltro a tutti i componenti

dell’assemblea consiliare stessa;

VISTI i seguenti pareri, richiesti ed espressi sulla presente proposta di deliberazione, ai sensi dell’art.49,
comma 1°, del D.Lgs.n.267/2000:

- Parere di regolarita tecnica da parte del Responsabile del servizio interessato Dott. Pietro Celani in data
12.09.2019, favorevole, relativamente agli aspetti tecnico-giuridici sottesi, fatta eccezione per le scelte
politiche di programmazione rimesse all'esclusiva volonta degli Amministratori;

- Parere di regolarita contabile da parte della Responsabile del servizio finanziario Dott.ssa Daniela
Mantoni in data 12.09.2019, non dovuto;

TUTTO CIO PREMESSO, si sottopone all’approvazione del Consiglio il documento contenente le
Linee Programmatiche relative al mandato amministrativo 2019-2024, allegato alla presente proposta per
formarne parte integrante e sostdanziale;

PRESO ATTO:

- che i consiglieri Serfilippi, Scopelliti, Ilari, Magrini e Tarsi hanno presentato in data 25 settembre 2019
n. 2 emendamenti (che si allegano, quale parte integrante e sostanziale del presente atto) acquisiti agli atti
in data 26 settembre 2019 con prot. n. 71238;

- che l'emendamento n. 1, articolato in 5 punti, e I'emendameno n. 2, articolato in 6 punti, recano
entrambi parere tecnico NON DOVUTO "rattandosi.di scelte politiche rimesse alla piena autonomia
del Consiglio Comunale..." espresso con unico atto per entrambi gli emendamenti dal Dirigente
Gabinetto del Sindaco Dott. Pietro Celani con nota p.g. 71429 del 26.09.2019.

La Presidente da la parola al cdnsigliere Serfilippi per l'illustrazione dell'emendamento n. 1. Si apre la
discussione con gli interventi da parte dei Consiglieri ed il parere della Giunta.

Al termine della discussione la Presidente apre la procedura di votazione dell'emendamento n. 1,



mediante sistema elettronico di votazione i cui risultati proclamati dalla Presidente sono i seguenti:

Emendamento n. 1
Sono presenti n. 23 consiglieri.

PRESENTI: 23

VOTANTI: 20

VOTI FAVOREVOLI: 4

VOTI CONTRARI: 16 (Brunori, Carboni, Cecchetelli, Cipriani, Clini, Fattori, Giacomoni, Lucioli, Luzi,
Marchegiani, Nicolelli, Pagnetti, Perini, Ricci, Seri, Valori) '

ASTENUTI: 3 (Mazzanti, Panaroni, Ruggeri)

Visto I'esito della votazione 'EMENDAMENTO n. 1 composto da 5 punti ¢ RESPINTO.

La Presidente da la parola al consigliere Serfilippi per l'illustrazione dell'emendamento n. 2. Si apre la
discussione con gli interventi da parte dei Consiglieri ed il parere della Giunta.

Al termine della discussione la Presidente apre la procedura di votazione dell'emendamento n. 2,
mediante sistema elettronico di votazione i cui risultati proclamati dalla Presidente sono i seguenti:

Emendamento n. 2
Sono presenti n. 23 consiglieri.

PRESENTTI: 23

VOTANTI: 20

VOTI FAVOREVOLI 4

VOTI CONTRARI: 16 (Brunori, Carboni, Cecchetelli, Cipriani, Clini, Fattori, Giacomoni, Lucioli, Luzi,
Marchegiani, Nicolelli, Pagnetti, Perini, Ricci, Seri, Valori)

ASTENUTI: 3 (Mazzanti, Panaroni, Ruggeri)

Visto I'esito della votazione 'EMENDAMENTO n. 2 composto da n. 6 punti ¢ RESPINTO.

Conclusa la votazione dei 2 emendamenti dopo l'illustrazione della proposta di delibera da parte del
Sindaco e gli interventi dei consiglieri la presidente pone in votazione la proposta di deliberazione

IL CONSIGLIO COMUNALE

Mediante votazione espressa con sistema di votazione elettronica i cui risultati proclamati dalla
Presidente sono i seguenti:

PRESENTI: 23

VOTANTI: 23 :

VOTI FAVOREVOLT: 16

VOTI CONTRARI: 7 (Ilari, Mazzanti, Panaroni, Ruggeri, Scopelliti, Serfilippi, Tarsi)
ASTENUTI: 0

DELIBERA

1. di approvare le linee programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da realizzare nel corso del
mandato 2019 — 2024, cosi come risulta dal documento allegato A) alla presente deliberazione;

2. di trasmettere la presente deliberazione a:



-assessori comunali;

-organismo Indipendente di Valutazione;
-componenti del Collegio dei Revisori dei conti;
-dirigenti e Posizioni Organizzative.

3. di dare atto altresi che la presente deliberazione sara pubblicata all’albo pretorio on-line nonché ai
sensi dell’art.12 del D.Lgs.n. 39/2013 sul sito istituzionale “Amministrazione trasparente” - Sezione Atti
Generali; : ; ;

Inoltre mediante votazione espressa con sistema di votazione elettronica i cui risultati proclamati dalla
Presidente sono i seguenti:

PRESENTT: 23

VOTANTI: 23 |

VOTI FAVOREVOLI: 16

VOTI CONTRARI: 7 (Ilari, Mazzanti, Panaroni, Ruggeri, Scopelliti, Serfilippi, Tarsi)
ASTENUTL: 0 :

DELIBERA

di DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134 comma 4 del D.
Lgs.vo n. 267/2000. :



DEL CHE E' REDATTO IL PRESENTE VERBALE, COME APPRESSO SOTTOSCRITTO.

La Presidente La Segretaria Generale
Cecchetelli Carla Renzi Antonietta
F.to digitalmente : F.to digitalmente

La presente deli.berazione del Consiglio Comunale N. 100 del 27/09/2019 sara pubblicata
all’Albo Pretorio.

E' stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 comma 4° del D. Lgs. n.
267/2000;

Fano, li 02/10/2019
L'incaricato dell'ufficio segreteria
MOGETTA DANIELA
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COMUNE DI FANO
IL SINDACO

LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO 2019-2024
art.32, comma n.7, STATUTO COMUNALE

. RELAZIONE INTRODUTTIVA STRATEGICA

Fano e una citta straordinaria, ricca di storia millenaria, con un grande
patrimonio di energie e competenze. Una citta accogliente e aperta al mondo,
dove il sentimento di solidarietd umana e sociale & sempre stato e deve
rimanere il paradigma del nostro agire politico e personale.

Sono tuttavia ancora aperte le ferite che un decennio di dura crisi economica
ha prodotto anche nel corpo della nostra comunita, sia in termini di
impoverimento delle famiglie che in termini di instabilita sociale, dovuta a
diffuse paure e incertezze per il futuro.

Proprio per questa ragione nel precedente quinquennio amministrativo
abbiamo lavorato al piano strategico “OrizzonteFano 2030”, il cui documento
Ci restituisce appieno la situazione socio-economica della cittd e ci detta
suggerimenti preziosi per il lavoro dei prossimi cinque anni. ,

Per questa ragione ho scelto il piano strategico come base del mio programma
elettorale e queste linee programmatiche di mandato 2019-2024 ne
riprendono direttamente visione, temi e obiettivi strategici.

Cercare |'orizzonte significa anzitutto, come persone e come comunita, avere
fiducia nel futuro e lavorare caparbiamente per renderla possibile e concreta,
giorno dopo giorno, lavorando anche alla rigenerazione sociale della comunita,
centro e fine della nostra azione amministrativa. Se & vero che non esiste
alcuna comunita senza regole riconosciute e rispettate & anche vero che la
politica non & I'uso di un potere assoluto, fine a se stesso, bensi lo strumento,
nobile e necessario, per comporre utilmente valori ed interessi per il bene
della comunita e del suo futuro. Per questa ragione il nostro agire poggia
necessariamente sulla rete democratica fatta dalle istituzioni rappresentative
ma anche dalle molteplici istanze, singole o associate, che la nostra ricca



comunita esprime con grande dinamismo e vivacita. Dal confronto scaturisce
la vera capacita di governo. .

Dobbiamo avere fiducia, produrre fiducia. Se & vero che il pessimismo della
ragione ci € utile a vagliare criticamente la complessita dei problemi da
affrontare, € ancor piu vero che I'ottimismo della volontd & il carburante
necessario per superare le dlfﬂcolta gettare le zavorre, e librarsi in alto, verso
I'orizzonte.

E l'ottimismo deve guidarci verso le mete che scegliamo, sfruttando le tante
potenzialita del nostro territorio e della sua gente: le eccellenze, i talenti, il
patrimonio storico ed artistico, il contesto naturale e paesaggistico,
I'eterogenea ricchezza delle vocazioni attrattive, I'associazionismo diffuso, il
tessuto produttivo delle piccole e medie imprese. Dobbiamo trasformare in un
punto di forza la pluralita delle risorse cittadine.

Il nostro programma si muove lungo cinque macro obiettivi, cinque assi
strategici, direttamente derivati dal documento “OrizzonteFano 2030”, capaci
di disegnare e costruire una citta che guarda al futuro, una citta pit bella,
moderna e dinamica, un citta che persegue il benessere della comunlta
tramite un nuovo sviluppo equilibrato e sostenibile.

1. LA CITTA" BELLA

Un obiettivo da realizzare mediante la tutela del paesaggio naturale e storico,
sia agricolo che urbano; una equilibrata pianificazione del territorio e della
citta pubblica; la cura costante della citta e la manutenzione del patrimonio
comune (monumenti, edifici, scuole, infrastrutture per la mobilita, impianti
sportivi, aree verdi, ecc.); un piano di riqualificazione del centro storico; un
radicale rinnovamento del waterfront; la tutela e la fruizione del fiume
Metauro attraverso il “"Contratto di fiume”.

2. LA CITTA' DELLA CULTURA E DELLA CONOSCENZA

Impegno per i luoghi e i progetti della cultura, a partire dalle strutture di
musei, teatro, biblioteche, nuovo S. Arcangelo fabbrica del Carnevale e della
creativita, nuovo Museo Vitruvio presso la ex Filanda e valorizzazione e
promozione della matrice romana della citta; valorizzazione dei festival e degli
eventi; rafforzamento del sistema educativo comunale; sostegno a universita,
centri di ricerca, formazione delle competenze.

3. LA CITTA’ DEL BENESSERE

L'obiettivo & di costruire una citta attrattiva, accogliente, accessibile, comoda,
inclusiva, attiva, attuando politiche per la casa e la sicurezza, per il benessere



e la salute dei cittadini, per un welfare di comunita giusto e inclusivo, per
favorire la pratica sportiva a tutti i livelli, per fare del turismo un asse
strategico dello sviluppo della citta, per una riconversione ecologica delle
nostre abitudini e per la tutela dell’'ambiente naturale e del territorio in cui
viviamo. 2

4. LA CITTA" DELLINNOVAZIONE E DELLO SVILUPPO

Per rendere il nostro territorio attrattivo, anche per gli investimenti necessari
a rilanciare I'economia e il lavoro, vogliamo costruire una citta digitale, una
citta intelligente; una citta che sostiene chi fa impresa e crea lavoro, anche
attraverso forme di agevolazione fiscale; una citta che offre opportunita per
start-up innovative; una citta che sviluppa le economie del mare; una citta
impegnata, insieme a realta vicine, anche nel marketing territoriale, capace di
attrarre investimenti e lavoro. ‘

5. LA CITTA” DEL RIUSO E DELLA RIGENARAZIONE DELLE RISORSE

Lavorare per I'attivazione di politiche per la riqualificazione ed il riuso del
patrimonio edilizio esistente, pubblico e privato; per la rigenerazione sociale e
urbana, attivando progetti di cittadinanza attiva e patti di collaborazione tra
cittadini e amministrazione; per una adeguata riorganizzazione dei servizi
interni; per eque politiche di bilancio e tributarie; per un efficace e sinergico
rapporto di collaborazione tra Comune e Aset spa (che rimarra integralmente
in mano pubblica).

Lavoreremo nei prossimi anni, dunque, con lo sguardo all’‘orizzonte ma anche
con la capacita di realizzare alcuni fondamentali progetti bandiera (waterfront
- nuovo palazzetto dello sport — parco urbano - riqualificazione centro storico
— nuovo museo Vitruvio all’ex-Filanda), sui quali concentreremo competenze e
risorse, senza dimenticare al contempo la cura quotidiana della citta; una citta
che puo esprimere un potenziale di bellezza quale volano di sviluppo. Una
Citta che potra giovarsi dell'approvazione di un nuovo PRG.

Nel solco del lavoro intrapreso consolideremo il dialogo con tutte le istituzioni
e i diversi livelli di governance al fine di attrarre investimenti e risorse e
mantenere Fano aperta a dimensioni nazionali ed internazionali.

Auspico che il governo nazionale dia stabilita alle regole di finanza pubblica
comunale che consentano I'utilizzo consapevole delle risorse in un’ottica che
privilegi gli investimenti.

Confido, anche per questi cinque anni, nella dedizione e nell’'esempio di tutti
gli amministratori e dirigenti nel governo delle strutture e nell’affrontare con



passione ed intelligenza le sfide sempre piu complesse per la crescita del
“bene comune”.

"Bene comune vuol dire coltivare una visione lungimirante, vuol dire investire
sul futuro, vuol dire preoccuparsi della comunita dei cittadini, vuol dire
anteporre l'interesse a lungo termine di tutti allimmeédiato profitto dei pochi,
vuol dire prestare prioritaria attenzione ai giovani, alla loro formazione e alle
loro necessita. Vuol dire anteporre l'eredita che dobbiamo consegnare alle
generazioni future all’istinto primordiale di divorare tutto e subito.” (Salvatore
Settis).

Auguro a tutti un buon lavoro, grazie.



COMUNE DI FANO

PROVINCIA DI PESARO E URBINO

IL SINDACO
LINEE PROGRAMMATICHE
2019-2024

ASSE 1: LA CITTA’ BELLA

PRINCIPI DI GOVERNO COMUNI - ASSE 1

A) TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO NATURALE E DEL PATRIMONIO STORICO

E ARTISTICO

‘B) CURA COSTANTE DELLA CITTA’, DECORO URBANO, MANUTENZIONE DEL PATRIMONIO

PUBBLICO E MOBILITA’ SOSTENIBILE

C) RIQUALIFICAZIONE DEL CENTRO STORICO

INTERVENTI — ASSE 1

N. DESCRIZIONE

PRINCIPIO

1 |ADOZIONE NUOVO PRG ENTRO LA FINE DEL 2020 CON IL PIANO
PARTICOLAREGGIATO DEL CENTRO STORICO -

A) TUTELA E VALORIZZAZIONE
DEL PAESAGGIO NATURALE E DEL
PATRIMONIO STORICO E
ARTISTICO

2 |[IMPLEMENTAZIONE DEL PIANO STRATEGICO “ORIZZONTEFANO
2030” ‘

A) TUTELA E VALORIZZAZIONE
DEL PAESAGGIO NATURALE E DEL
PATRIMONIO STORICO E
ARTISTICO

3 |PIANO DI RIFORESTAZIONE URBANA E DEL VERDE PUBBLICO- NUOVO
REGOLAMENTO DEL VERDE URBANO

A) TUTELA E VALORIZZAZIONE
DEL PAESAGGIO NATURALE E DEL
PATRIMONIO STORICO E
ARTISTICO

4 |REVISIONE DEL PRG DEL PORTO

A) TUTELA E VALORIZZAZIONE

 |DEL PAESAGGIO NATURALE E DEL

PATRIMONIO STORICO E
ARTISTICO




5 |COMPLETAMENTO NUOVO PARCO URBANO A) TUTELA E VALORIZZAZIONE
- DEL PAESAGGIO NATURALE E DEL
PATRIMONIO STORICO E
ARTISTICO

& |IMPEGNO ALLA DEFINIZIONE D’INTESA CON IL COMUNE DI PESARO, B) CURA COSTANTE DELLA
LA REGIONE MARCHE E L’ANAS DI UNA VARIANTE ALLA STATALE 16 CITTA’, DECORO URBANO,
TRA FANO E PESARO MANUTENZIONE DEL

PATRIMONIO PUBBLICO E
MOBILITA’ SOSTENIBILE

7 |REALIZZAZIONE DI UN LOTTO FUNZIONALE PER COLLEGARE B) CURA COSTANTE DELLA
L'INTERQUARTIERI AL NUOVO CASELLINO DI FENILE E/O AD UNA CITTA’, DECORO URBANO,
FUTURA STRADA (FENILE-MURAGLIA) DI COLLEGAMENTO CON MANUTENZIONE DEL
PESARO-PROSEGUIMENTO INTERQUARTIERI FINO A VIA MORGANTI, PATRIMONIO PUBBLICO E
UTILIZZANDO | 20 MILIONI DI EURO DI CUI AL PROTOCOLLO SANITA’ MOBILITA’ SOSTENIBILE
STIPULATO CON LA REGIONE MARCHE ' ‘

8 |PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DEL NUOVO PALASPORT (INTESO B) CURA COSTANTE DELLA
COME STRUTTURA POLIVALENTE PER SPORT, EVENTI, MUSICA, CITTA’, DECORO URBANO,
CONGRESSI..) CON:- CAPIENZA DA CALIBRARE IN RAPPORTO Al MANUTENZIONE DEL
PRINCIPI DI ECONOMICITA’ DI GESTIONE PATRIMONIO PUBBLICO E

MOBILITA’ SOSTENIBILE
9 |SOSTENERE NELLE SEDI ISTITUZIONALI L’ARRETRAMENTO DELLA B) CURA COSTANTE DELLA
LINEA FERROVIARIA ADRIATICA DI INTESA CON PESARO E SENIGALLIA CITTA’, DECORO URBANO,
MANUTENZIONE DEL
PATRIMONIO PUBBLICO E
MOBILITA’ SOSTENIBILE
10 | IMPLEMENTARE IL PIANO DEGLI ITINERARI CICLABILI ANCHE CON B) CURA COSTANTE DELLA
MODIFICHE ALLE STRADE ESISTENTI CITTA’, DECORO URBANO,
MANUTENZIONE DEL
PATRIMONIO PUBBLICO E
MOBILITA’ SOSTENIBILE

11 |SOSTENERE POLITICHE PUBBLICHE VOLTE AL MIGLIORAMENTO B) CURA COSTANTE DELLA
DELLA MOBILITA" SOSTENIBILE E PROMUOVERE GLI SPOSTAMENTI CITTA’, DECORO URBANO,
ALTERNATIVI Al VEICOLI - MOTORIZZATI-SOSTEGNO E MANUTENZIONE DEL
RAZIONALIZZAZIONE DEL TRASPORTO PUBBLICO LOCALE PATRIMONIO PUBBLICO E

MOBILITA’ SOSTENIBILE
12 |IMPLEMENTAZIONE E CONDIVISIONE INTERSETTORIALE DEL B) CURA COSTANTE DELLA
PROGRAMMA “FANO CITTA’ DELLE BAMBINE E DEI BAMBINI” CITTA’, DECORO URBANO,
MANUTENZIONE DEL
PATRIMONIO PUBBLICO E
‘ MOBILITA’ SOSTENIBILE
13 | REALIZZARE, IN ACCORDO CON IL PRG, IL PUMS (PIANO URBANO B) CURA COSTANTE DELLA

MOBILITA” SOSTENIBILE)

CITTA’, DECORO URBANO,
MANUTENZIONE DEL
PATRIMONIO PUBBLICO E
MOBILITA’ SOSTENIBILE
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REALIZZARE ED ESTENDERE PERCORSI CASA-SCUOLA NELL'AMBITO

|{DEL PROGETTO “A SCUOLA ClI ANDIAMO DA SOLI” DELLA “FANO

CITTA’ DELLE BAMBINE E DEI BAMBINI”

B) CURA COSTANTE DELLA
CITTA’, DECORO URBANO,
MANUTENZIONE DEL
PATRIMONIO PUBBLICO E
MOBILITA’ SOSTENIBILE

15

REALIZZARE TRATTI DI CICLABILI SECONDO IL 'PIANO DEGLI ITINERARI
CICLABILI, RISOLVERE NODI PERICOLOSI E IMPLEMENTARE LE ZONE
30

B) CURA COSTANTE DELLA -
CITTA’, DECORO URBANO,
MANUTENZIONE DEL
PATRIMONIO PUBBLICO E
MOBILITA’ SOSTENIBILE

16

MIGLIORARE LA SICUREZZA STRADALE SUGLI ASSI VIARII PRINCIPALI

B) CURA COSTANTE DELLA
CITTA’, DECORO URBANO,
MANUTENZIONE DEL
PATRIMONIO PUBBLICO E
MOBILITA’ SOSTENIBILE

17

COMPLETARE LA CICLOVIA ADRIATICA

B) CURA COSTANTE DELLA
CITTA’, DECORO URBANO,
MANUTENZIONE DEL
PATRIMONIO PUBBLICO E
MOBILITA’ SOSTENIBILE

PROGETTARE LA COMPLETA RIQUALIFICAZIONE DEL WATERFRONT

B) CURA COSTANTE DELLA

18 CITTA’, DECORO URBANO,
MANUTENZIONE DEL
PATRIMONIO PUBBLICO E
‘ MOBILITA’ SOSTENIBILE
19 | ATTUAZIONE CONTRATTO DI FIUME METAURO E ARZILLA B) CURA COSTANTE DELLA

CITTA’, DECORO URBANO,
MANUTENZIONE DEL
PATRIMONIO PUBBLICO E
MOBILITA’ SOSTENIBILE

20

RIQUALIFICAZIONE AREA EX AGIP (CON MIGLIORAMENTO
DELL'INCROCIO TRA STATALE ADRIATICA E VIA MONTEGRAPPA -

SOLUZIONI DI MOBILITA’ DOLCE — AREA VERDE DI VALORIZZAZIONE E

TUTELA DELLA SCUOLA CORRIDONI-INCREMENTO POSTI AUTO SU
VIA MONTEGRAPPA)

B) CURA COSTANTE DELLA
CITTA’, DECORO URBANO,
MANUTENZIONE DEL
PATRIMONIO PUBBLICO E
MOBILITA’ SOSTENIBILE

21

REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DI QUALITA’ URBANA SECONDO
QUANTO INDICATO DALLA “FANO CITTA’ DELLE BAMBINE E DEI
BAMBINI”

B) CURA COSTANTE DELLA
CITTA’, DECORO URBANO E
MANUTENZIONE DEL
PATRIMONIO PUBBLICO

22

COORDINARE ED ATTUARE INTERVENTI DI
DELL'IMMAGINE URBANA DELLA CITTA’

QUALIFICAZIONE

C) RIQUALIFICAZIONE DEL
CENTRO STORICO

23

PROSEGUIRE CON LA RIQUALIFICAZIONE DEL CENTRO STORICO NELLE
PRINCIPALI AREE STRATEGICHE

C) RIQUALIFICAZIONE DEL
CENTRO STORICO

24

PIANIFICAZIONE E REALIZZAZIONE DI PARCHEGGI SCAMBIATORI,
ANCHE MULTIPIANO

C) RIQUALIFICAZIONE DEL
CENTRO STORICO




ASSE 2: LA CITTA’ DELLA CULTURA E DELLA CONOSCENZA

PRINCIPI DI GOVERNO COMUNI - ASSE 2

A) | LUOGHI E | PROGETTI DELLA CULTURA, EVENTI E FESTIVAL

B) SISTEMA EDUCATIVO, DELLA FORMAZIONE DELLE COMPETENZE E POLITICHE
GIOVANILI

INTERVENTI — ASSE 2

DESCRIZIONE

PRINCIPIO

REALIZZAZIONE DEL PROGETTO ITI EX SANT'ARCANGELO
(FABBRICA DEL CARNEVALE E DELLA CREATIVITA’)

A) I LUOGHI E | PROGETTI DELLA
CULTURA, EVENTI E FESTIVAL

ACQUISIZIONE AREA TEATRO ROMANO -EDIFICIO  EX
FILANDA- E REALIZZAZIONE DEL POLO MUSEALE DI VITRUVIO
E DELLA ROMANITA’

A) | LUOGHI E | PROGETTI DELLA
CULTURA, EVENTI E FESTIVAL

MONUMENTI DELLA CITTA’ ANCHE CON SOLUZIONI DIGITALI
INNOVATIVE E SMART

3 |PROMOZIONE NAZIONALE E [INTERNAZIONALE DELLE A) | LUOGHI E | PROGETTI DELLA
VESTIGIA ROMANE DELLA CITTA’ DI FANO-CITTA’ DI VITRUVIO CULTURA, EVENTI E FESTIVAL
4 |VALORIZZAZIONE DEL CENTRO STUDI VITRUVIANI A) | LUOGHI E | PROGETTI DELLA
CULTURA, EVENTI E FESTIVAL
5 |REALIZZAZIONE DEL RILIEVO SCIENTIFICO DEL PALAZZO A) | LUOGHI E | PROGETTI DELLA
MALATESTIANO - PROGETTAZIONE DEL- RESTAURO E CULTURA, EVENTI E FESTIVAL
DELL’AMPLIAMENTO DELLA PINACOTECA CIVICA,
VALORIZZAZIONE DELLO SPAZIO DELLA CORTE
MALATESTIANA QUALE SPAZIO PUBBLICO
6 |RESTAURO DELLA ROCCHETTA DELLA ROCCA MALATESTIANA A) | LUOGHI E | PROGETTI DELLA
E RISANAMENTO DELLA COPERTURA SUPERIORE CULTURA, EVENTI E FESTIVAL
7 |INTERVENTI DI MESSA A NORMA DEL BASTIONE SANGALLO A) | LUOGHI E | PROGETTI DELLA
PER AUMENTARNE LA CAPIENZA CULTURA, EVENTI E FESTIVAL
8 |COMPLETAMENTO RESTAURO DI SAN PIETRO IN VALLE E SAN A) | LUOGHI E | PROGETTI DELLA
FRANCESCO CULTURA, EVENTI E FESTIVAL
9 |AMPLIAMENTO DEL MUSEO DELLA FLAMINIA E SVILUPPO A) I LUOGHI E | PROGETTI DELLA
DCE CULTURA, EVENTI E FESTIVAL
10 | ESPLORAZIONE ARCHEOLOGICA DI PIAZZA XX SETTEMBRE A) | LUOGHI E | PROGETTI DELLA
CULTURA, EVENTI E FESTIVAL
11 |RISTRUTTURAZIONE, RIQUALIFICAZIONE E MESSA IN A) | LUOGHI E | PROGETTI DELLA
SICUREZZA DELLA BIBLIOTECA FEDERICIANA CULTURA, EVENTI E FESTIVAL
12 |RIQUALIFICAZIONE, VALORIZZAZIONE DI MONUMENTI, A) | LUOGHI E | PROGETTI DELLA
MUSEI, BIBLIOTECHE ED ARCHIVI CULTURA, EVENTI E FESTIVAL
13 |REALIZZAZIONE DI AUDIO/VIDEO GUIDE SUI PRINCIPALI A) | LUOGHI E | PROGETTI DELLA

CULTURA, EVENTI E FESTIVAL
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MANTENIMENTO DELLA FONDAZIONE TEATRO CON

RINNOVATO SOSTEGNO ECONOMICO

A) I LUOGHI E | PROGETTI DELLA ‘
CULTURA, EVENTI E FESTIVAL

15

SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DEL CARNEVALE IN OTTICA
CULTURALE E TURISTICA

A) I LUOGHI E | PROGETTI DELLA
CULTURA, EVENTI E FESTIVAL

16

SOSTEGNO AL CENTRO STUDI MALATESTIANI

A) | LUOGHI E | PROGETTI DELLA
CULTURA, EVENTI E FESTIVAL

17

SOSTENERE E SVILUPPARE FESTIVAL ED EVENTI CON CRITERI
DI QUALITA’ E UNA REGIA UNITARIA DELLIMMAGINE DELLA
CITTA

A) I LUOGHI E | PROGETTI DELLA
CULTURA, EVENTI E FESTIVAL

18

VALORIZZARE ARTISTI, SCIENZIATI E PERSONALITA’” DELLA

CULTURA FANESE

A) | LUOGHI E | PROGETTI DELLA
CULTURA, EVENTI E FESTIVAL

19

FAVORIRE LA NASCITA DI IMPRESE CULTURALI E CREATIVE
ANCHE METTENDO A DISPOSIZIONE SPAZI E/O SERVIZI

A) I LUOGHIEI PROGETTI DELLA
CULTURA, EVENTI E FESTIVAL

20

FAVORIRE IL PROTAGONISMO GIOVANILE-ATTIVAZIONE DEL
“TAVOLO GIOVANI”

B) SISTEMA EDUCATIVO, DELLA
FORMAZIONE DELLE COMPETENZE E
POLITICHE GIOVANILI

21

SOSTENERE E SVILUPPARE LA QUALITA” DEL SISTEMA

EDUCATIVO COMUNALE

B) SISTEMA EDUCATIVO, DELLA
FORMAZIONE DELLE COMPETENZE E
POLITICHE GIOVANILI

22

ADOZIONE DI MECCANISMI DI SOSTEGNO ECONOMICO PER
LE RETTE SCOLASTICHE DELLE FAMIGLIE IN DIFFICOLTA’
ECONOMICHE

B) SISTEMA EDUCATIVO, DELLA
FORMAZIONE DELLE COMPETENZE E
POLITICHE GIOVANILI

23

MANTENIMENTO ELEVATI STANDARDS DELLE MENSE
SCOLASTICHE CON MENU’ CON PRODOTTI DI QUALITA’ (BIO —
A KM 0 — PAPPA FISH)

.B) SISTEMA EDUCATIVO, DELLA
FORMAZIONE DELLE COMPETENZE E
POLITICHE GIOVANILI

24

DEFINIZIONE DI PROGETTI DI INCLUSIONE SCOLASTICA PER
BAMBINI STRANIERI

B) SISTEMA EDUCATIVO, DELLA
FORMAZIONE DELLE COMPETENZE E
POLITICHE GIOVANILI

25

CREAZIONE DI UN OSSERVATORIO PERMANENTE CONTRO IL
BULLISMO

B) SISTEMA EDUCATIVO, DELLA
FORMAZIONE DELLE COMPETENZE E
POLITICHE GIOVANILI

26

COMPLETAMENTO DEL POLO SCOLASTICO ELEMENTARE E
MATERNO DI CUCCURANO-CARRARA

B) SISTEMA EDUCATIVO, DELLA
FORMAZIONE DELLE COMPETENZE E
POLITICHE GIOVANILI

CONTINUARE LA MESSA IN SICUREZZA DEGLI

27 EDIFICI B) SISTEMA EDUCATIVO, DELLA
SCOLASTICI FORMAZIONE DELLE COMPETENZE E
: POLITICHE GIOVANILI
28 |PROGETTAZIONE ESECUTIVA NUOVA SCUOLA MEDIA B) SISTEMA EDUCATIVO, DELLA
BELLOCCHI FORMAZIONE DELLE COMPETENZE E
POLITICHE GIOVANILI
29 |PROMUOVERE ATTIVITA’ DI STUDIO E RICERCA DELLA B) SISTEMA EDUCATIVO, DELLA

MEMORIA E DELLA STORIA DEMOCRATICA DELLA COMUNITA’

FORMAZIONE DELLE COMPETENZE E
POLITICHE GIOVANILI

130

ISTITUIRE LA CONSULTA CITTADINA PER LA PACE E | DIRITTI
UMANI

B) SISTEMA EDUCATIVO, DELLA
FORMAZIONE DELLE COMPETENZE E
POLITICHE GIOVANILI




31

FAVORIRE L'INSEDIAMENTO DI NUOVE ATTIVITA” DI
FORMAZIONE UNIVERSITARIA — MANTENERE-IL SOSTEGNO A
“FANO ATENEO

B) SISTEMA EDUCATIVO, DELLA
FORMAZIONE DELLE COMPETENZE E
POLITICHE GIOVANILI

32

SOSTENERE L’ATTIVAZIONE DI CORSI DI FORMAZIONE PER
TECNICI AGROALIMENTARE E DEL VOLO

B) SISTEMA EDUCATIVO, DELLA
FORMAZIONE DELLE COMPETENZE E
POLITICHE GIOVANILI

33

ATTIVAZIONE DEL “FANO MARINE CENTER” PER LE RICERCHE
NEL CAMPO DELLA BIODIVERSITA’, LE RISORSE E LE
BIOTECNOLOGIE MARINE CON RIAPERTURA DELL’ACQUARIO

B) SISTEMA EDU‘CATIVO, DELLA
FORMAZIONE DELLE COMPETENZE E
POLITICHE GIOVANILI

34

RAFFORZARE LA COLLABORAZIONE TRA SERVIZI COMUNALI E
ALTRE PUBBLICHE - AMMINISTRAZIONI E ORGANIZZAZIONI
SOCIALI DEL TERZO SETTORE

B) SISTEMA EDUCATIVO, DELLA
FORMAZIONE DELLE COMPETENZE E
POLITICHE GIOVANILI

35

INIZIATIVE DI PREVENZIONE ED EDUCAZIONE ALLA CULTURA
DEL SENSO CIVICO, AL DECORO URBANO E ALLA SICUREZZA
STRADALE

B) SISTEMA EDUCATIVO, DELLA
FORMAZIONE DELLE COMPETENZE E
POLITICHE GIOVANILI

ASSE 3: LA CITTA’ DEL BENESSERE

PRINCIPI DI GOVERNO COMUNI - ASSE 3

A) POLITICHE PER LA CASA E SICUREZZA

B) SALUTE

C) WELFARE DI COMUNITA’

D) LO SPORT

E) IL TURISMO

F) TUTELA DELL’AMBIENTE E CURA DEGLI ANIMALI

INTERVENTI — ASSE 3

INVESTIMENTI IN POLITICHE ABITATIVE PUBBLICHE E IN
PROGETTI DI HOUSING SOCIALE :

N. DESCRIZIONE PRINCIPIO

1 |RIVEDERE GLI INCENTIVI FISCALI OVVERO | CONTRIBUTI PER A) POLITICHE PER LA CASA E
PROPRIETARI CHE AFFITTANO ALLOGGI PER CASI SOCIALI SICUREZZA

2 |STIMOLARE LA REGIONE MARCHE AD AUMENTARE GLI A) POLITICHE PER LA CASA E

SICUREZZA
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3 |ATTIVARE STRUMENTI PER MOVIMENTARE E CALMIERARE IL A) POLITICHE PER LA CASA E
MERCATO DEGLI AFFITTI SICUREZZA

4 |ATTIVARE IL DIALOGO CON LE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA A) POLITICHE PER LA CASA E
PER VALUTARE POSSIBILI AGEVOLAZIONI SICUREZZA
TRIBUTARIE/CONTRIBUTI A FAVORE DEI PROPRIETARI DI
ESERCIZI COMMERCIALI/ARTIGIANALI DEL CENTRO STORICO
CHE AFFITTANO A VALORI SOGLIA DEFINITI DAL COMUNE

5 |DEFINIRE UN PIANO DI RICONVERSIONE DEI TERRENI A) POLITICHE PER LA CASA E
AGRICOLI PER REALIZZARE O REPERIRE ALLOGGI PER SICUREZZA
FAMIGLIE E CITTADINI IN DIFFICOLTA’

6 |ESTENDERE LA RETE DI CONTROLLO CON LE TELECAMERE E A) POLITICHE PER LA CASA E
POTENZIARE LA SICUREZZA URBANA DI CONCERTO CON LE SICUREZZA
FORZE DELL'ORDINE

7 |DARE COMPLETA ATTUAZIONE AL PROTOCOLLO SERI- B)SALUTE
CERISCIOLI SULLA SANITA’

8 |SOLLECITARE INTERVENTI PER L'ABBATTIMENTO DELLE LISTE B)SALUTE
D’ATTESA NELLA SANITA’

9 |AWIO DI PROGRAMMI CHE PROMUOVANO E/O TUTELINO LA B)SALUTE
SALUTE DEI CITTADINI AGENDO SULLE TEMATICHE
AMBIENTALI, DEL MIGLIORAMENTO DELLA VIABILITA’, DELLO
SPORT, DEI .COMPORTAMENTI SOCIALI,
DELL’ALIMENTAZIONE '

- |10 |CONSOLIDARE IL SISTEMA DI WELFARE COMUNITARIO IN C) WELFARE DI COMUNITA’

CONTINUITA’ CON IL MANDATO 2014-2019 VALORIZZANDO
IL PRINCIPIO DI SUSSIDIARIETA’ E SINERGIA TRA ATTORI
PUBBLICI E PRIVATI

11 | DEFINIRE AGEVOLAZIONI FINANZIARIE PER COMPORTAMENTI C) WELFARE DI COMUNITA’
VIRTUOSI DI CITTADINI E IMPRESE

12 |SOSTENERE  L’ATTIVAZIONE DI  RETI SOCIALI E C) WELFARE DI COMUNITA’
MUTUALISTICHE A SOLIDARIETA’ DIFFUSA '

13 |AUMENTARE LA LOTTA ALLA POVERTA’ ED AUMENTARE LE C) WELFARE DI COMUNITA’
POLITICHE DI INCLUSIONE SOCIALE

14 |PROMUOVERE UN PIU’ FORTE SENSO DI APPARTENENZA C) WELFARE DI COMUNITA’
ALLA COMUNITA” ANCHE MEDIANTE IL SOSTEGNO ALLE
PROGETTUALITA” DEL TERZO SETTORE CON POSSIBILI NUOVE
FORME DI ALLEANZA PUBBLICO-PRIVATO

15 |SUPERARE, OVE POSSIBILE, L'’APPROCCIO ASSISTENZIALISTA C) WELFARE DI COMUNITA’
CONTRASTANDO LA FRAMMENTAZIONE DELLE
RESPONSABILITA’, DELLE RISORSE E DEGLI INTERVENTI

16 |ATTRARRE INVESTIMENTI PRIVATI PER DARE RISPOSTE C) WELFARE DI COMUNITA’

. |SOCIALI '

SOSTENERE L’'ECONOMIA SOCIALE E LE IMPRESE SOCIALI C) WELFARE DI COMUNITA’
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POTENZIARE | SERVIZI DOMICILIARI PER LA POPOLAZIONE
ANZIANA

C) WELFARE DI COMUNITA’

19

REALIZZARE UNA NUOVA CASA ALBERGO LIMITROFA AL
CENTRO DON PAOLO TONUCCI TENUTO CONTO
DELL’AMPLIAMENTO DELLA RSA -

C) WELFARE DI COMUNITA’

20

AGEVOLARE LA REALIZZAZIONE DI PARTE DI PRIVATI DI UNA
“SILVER HOUSE” NEL TERRITORIO COMUNALE

C) WELFARE DI COMUNITA’

21

ATTIVAZIONE DI NUOVE AGEVOLAZIONI PER FAMIGLIE
NUMEROSE IN BASE A SOGLIE E A FAMIGLIE
MONOPARENTALI SULLA BASE ISEE :

C) WELFARE DI COMUNITA’

22

DEFINIRE CON GLI ALTRI COMUNI IL MODELLO
ORGANIZZATIVO DELL'ATS N.6 IN VISTA DELLA SCADENZA
DELL’ATTUALE CONVENZIONE INTERCOMUNALE,

APPROVANDO UN REGOLAMENTO DI AMBITO CONDIVISO
PER L’ACCESSO Al SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI

C) WELFARE DI COMUNITA’

23

SOSTENERE I'ATS VI SECONDO UNA LOGICA DI SPICCATA
INTEGRAZIONE FUNZIONALE CON IL COMUNE DI FANO

C) WELFARE DI COMUNITA’

24

ATTIVARE POSSIBILI COLLABORAZIONI CON LA FONDAZIONE
DI COMUNITA’ “CITTA’ DI FANO”

C) WELFARE DI COMUNITA’

25

ELABORARE E REALIZZARE IL “PEBA” PIANO ELIMINAZIONE
BARRIERE ARCHITETTONICHE

C) WELFARE DI COMUNITA’

26

SOSTENERE L'INSERIMENTO LAVORATIVO DEI DISABILI NELLE
IMPRESE

C) WELFARE DI COMUNITA’

27

DARE COMPLETA ATTUAZIONE AL REGOLAMENTO APPALTI
RISERVATI

C) WELFARE DI COMUNITA’

28

RIVEDERE IN MODO ORGANICO CON APPOSITO
REGOLAMENTO GLI SGRAVI SERVIZIO IDRICO E TARI CON
FONDI ALIMENTATI DA ASET '

C) WELFARE DI COMUNITA’

29

ATTIVAZIONE SPORTELLO BENESSERE PER LE FAMIGLIE

C) WELFARE DI COMUNITA’

30

REVISIONE DEL REGOLAMENTO DEI SERVIZI SPORTIVI E DELLE
RELATIVE STRUTTURE — AGEVOLARE LE TARIFFE SOCIALI CON
EROGAZIONE DI CONTRIBUTI ALLE SOCIETA’

C) WELFARE DI COMUNITA’

31

PROMUOVERE LA REALIZZAZIONE DI UN COORDINAMENTO
FUNZIONALE DELLE ATTIVITA’ DEI CIRCOLI E DEGLI ORTI
DEGLI ANZIANI

C) WELFARE DI COMUNITA'

32

PARI OPPORTUNITA" E
AD  ABBATTERE

APERTURA DEL CENTRO SERVIZI
SOSTEGNO ALLE ATTIVITA’ VOLTE
DISCRIMINAZIONI DI OGNI GENERE

C)WELFARE DI COMUNITA’

33

SVILUPPARE LA PREVENZIONE DI DEVIANZE, VANDALISMO,
BULLISMO GIOVANILE '

C)WELFARE DI COMUNITA’
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SOSTENERE UNA CULTURA PARITARIA RISPETTOSA DELLE
DIFFERENZE ANCHE CON PROGETTI EDUCATIVI DI
CONTRASTO ALLA VIOLENZA, DI DIFFUSIONE DELLA CULTURA
DI GENERE, DI LOTTA AGLI STEREOTIPI, DI PROMOZIONE DEL
DIRITTO ALL'IDENTITA" SESSUALE E DI GENERE, DI
CONTRASTO ALL'OMOFOBIA/LESBOFOBIA ED AL BULLISMO
OMOFOBICO/LESBOFOBICO

C)WELFARE DI COMUNITA’

35

SOSTENERE L’INTEGRAZIONE DEGLI IMMIGRATI IN UN
CONTESTO DI RISPETTO DELLE TRADIZIONI E DEI DIVERSI
STATUS SOCIALI

C)WELFARE DI COMUNITA’

36

PROMUOVERE ATTIVITA” DI INTEGRAZIONE SOCIALE
VALORIZZANDO IL RISPETTO DELLE DIFFERENZE E IL DIALOGO
INTERCULTURALE

C)WELFARE DI COMUNITA’

37

STIMOLARE E SOSTENERE LA PRATICA SPORTIVA
AMATORIALE AD OGNI ETA” QUALE STRUMENTO
FONDAMENTALE DI SALUTE, BENESSERE E FELICITA’ DEI
CITTADINI; RIQUALIFICARE LE STRUTTURE SPORTIVE E
REALIZZARE NUOVI IMPIANTI SPECIE PER LE PRATICHE
SPORTIVE EMERGENTI E PIU’ RICHIESTE DAI GIOVANI

D) LO SPORT

38

FAVORIRE L'EVENTUALE INIZIATIVA PRIVATA PER LA
REALIZZAZIONE DI UN NUOVO STADIO A CHIARUCCIA

D) LO SPORT

39

ATTIVAZIONE NUOVA PISCINA

D) LO SPORT

40

RIQUALIFICAZIONE DEL COMPLESSO SPORTIVO  “DINI
SALVALAI” PREVIO ACCORDO CON LA PROVINCIA

D) LO SPORT

41

RIQUALIFICAZIONE IMPIANTO SPORTIVO'ZENGARINI E
RELATIVA VALORIZZAZIONE

D) LO SPORT

42

PROCEDERE CON GLI INTERVENTI INDISPENSABILI DI
STRAORDINARIA. MANUTENZIONE DELLO STADIO MANCINI
NEL CASO IN CUI NON SI CONCRETIZZI LA REALIZZAZIONE DEL
NUOVO STADIO AD INIZIATIVA PRIVATA

D) LO SPORT

43

CREARE ~ PERCORSI  FITNESS  ALL'APERTO  GRATUITI
VALORIZZANDO IL PAESAGGIO URBANO E COLLINARE -
ISTITUIRE | “PERCORS| DELLA BELLEZZA E DELLA SALUTE”
NELLE ZONE COLLINARI =

D) LO SPORT

44

PROMUOVERE E AGEVOLARE LA PRATICA.SPORTIVA PER
DISABILI

D) LO SPORT

45

REALIZZARE A CASA BARTOLI, PREVIO REPERIMENTO DI
FONDI PRIVATI, UNA STRUTTURA DEDICATA A SEDE DELLA
NAZIONALE CANTANTI

D) LO SPORT

46

SOSTENERE ANCHE CON SPONSORIZZAZIONI LE REALTA’
SPORTIVE CITTADINE CHE MILITINO IN COMPETIZIONI DI
CARATTERE INTERNAZIONALE E NAZIONALE AL FINE DI
VEICOLARE IL BRAND DELLA CITTA’

D) LO SPORT
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PRIVILEGIARE IL TURISMO COME ASSET STRATEGICO E COME
MOTORE DI. SVILUPPO DELLA CITTA’ E DI CRESCITA
ECONOMICO E SOCIALE; PUNTARE ANCHE SU MERCATI
TURISTICI NUOVI COME L’EST EUROPA E LA CINA

E) IL TURISMO

48

SOSTENERE IL BRAND DELLA CITTA’ DI FANO; IDEARE
MOMENTI DI VALORIZZAZIONE DELLE IDENTITA’ CITTADINE

E) IL TURISMO

49

RAFFORZARE E PROMUOVERE L'IMMAGINE DELLA CITTA’
TRAMITE IL CITY BRAND, CREANDO APPOSITE AZIONI DI
PROMOZIONE E MARKETING CHE VALORIZZINO | PRODOTTI
TURISTICI DELLA CITTA’, A PARTIRE DAl 3 CLUSTER GIA’
INDIVIDUATI

E) IL TURISMO

50

SOSTENERE LA RIQUALIFICAZIONE DELLE STRUTTURE
RICETTIVE E LA REALIZZAZIONE DI NUOVI ALBERGHI CON
ADEGUATE NORMATIVE URBANISTICHE

E) IL TURISMO

51

AUMENTARE LA FUNZIONALITA” E LA DIFFUSIONE DELLA

| PAGINA SOCIAL “VISIT FANO”

E) IL TURISMO

52

SVILUPPARE IL PROGETTO DCE FLAMINIA ESTENDENDONE
L'IMPATTO Al COMUNI UMBRI, LAZIALI E ROMAGNOLI

E) IL TURISMO

53

POTENZIARE IL SOSTEGNO ALLE ATTIVITA” DI ACCOGLIENZA
TURISTICA NEL LUNGOMARE

E) IL TURISMO

54

SOSTENERE IL PROGETTO “RISTORANTI A MISURA DI
BAMBINO”

E) IL TURISMO

55

AMPLIARE LA COMUNICAZIONE TURISTICA CON PRODUZIONE
DI MATERIALE PROMOZIONALE CHE VALORIZZI | PRODOTTI
TURISTICI DELLA CITTA’ E DI MATERIALE DI SUPPORTO
ALL’ACCOGLIENZA TURISTICA

E) IL TURISMO

56

PARTECIPARE OD ORGANIZZARE ATTIVITA’ DI PROMOZIONE
DELLA CITTA’, COME FIERE TURISTICHE O NUOVI FORMAT DI
CARATTERE NAZIONALE ED INTERNAZIONALE.

E) IL TURISMO

57

REALIZZARE, INIZIANDO DAL CENTRO STORICO, UN SISTEMA
COORDINATO SEGNALETICO TURISTICO PEDONALE

E) IL TURISMO

58

GARANTIRE ED AMPLIARE IL RICONOSCIMENTO DI BANDIERA
BLU

E) IL TURISMO

59

MONITORARE E POI OTTIMIZZARE | PUNTI DI INFORMAZIONE
TURISTICA

E) IL TURISMO

60

IMPLEMENTARE IL BIKE — TREKKING TOURISM (UTILIZZARE,
OVE POSSIBILE, | PROGETTI DI FRUIZIONE DEL FIUME
METAURO ALL'INTERNO DEL CONTRATTO DI FIUME)

E) IL TURISMO

61

FAVORIRE MODELLI DI “ALBERGO DIFFUSO” CON PRIORITA’
NEL CENTRO STORICO

E) IL TURISMO

62

VALUTARE L’ATTIVAZIONE DI SISTEMI DI RETE TERRITORIALE
(STL), AL FINE DI CREARE PROGETTI DI PROMOZIONE
TURISTICA CHE VEDA FANO CITTA’ CAPOFILA E COMPRENDA
LA PROMOZIONE INCLUSIVA DEL TERRITORIO

E) IL TURISMO
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63

PRIVILIEGIARE L'AMBIENTE COME FATTORE DI SVILUPPO
DELLA CITTA": PARTECIPARE ALLA LOTTA Al CAMBIAMENTI
CLIMATICI E FAVORIRE UNA GESTIONE SOSTENIBILE DEL
TERRITORIO; CONSIDERARE LE POLITICHE AMBIENTALI COME
UN VOLANO DI NUOVO SVILUPPO ECONOMICO E SOCIALE

F) TUTELA DELL’AMBIENTE E CURA
DEGLI ANIMALI

64

SOSTENERE LE INIZIATIVE DI “ECONOMIA CIRCOLARE” ANCHE
TRAMITE LA PREVENZIONE, IL RIUSO, IL RICICLO, IL
RECUPERO DEL MATERIALE

F) TUTELA DELL’AMBIENTE E CURA
DEGLI ANIMALI

PROMUOVERE ATTIVITA” PER LA RIDUZIONE DEI RIFIUTI E

F) TUTELA DELL’AMBIENTE E CURA

65
PROGETTI PER IL CONTRASTO ALLO SPRECO DI CIBO E DEGLI ANIMALI
FARMACI ANCHE CON FINALITA’ SOCIALI

66 |ADOTTARE POLITICHE DI GREEN PUBLIC PROCUREMENT F) TUTELA DELL’AMBIENTE E CURA

DEGLI ANIMALI

67 |EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEGLI EDIFICI COMUNALI — F) TUTELA DELL’AMBIENTE E CURA
OBIETTIVO: RIDUZIONE DI CO2 E BENESSERE LAVORATIVO DEGLI ANIMALI

68 |FAVORIRE LE INIZIATIVE DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO| F) TUTELA DELL’AMBIENTE E CURA
SIAIN STRUTTURE PUBBLICHE CHE PRIVATE DEGLI ANIMALI

69 | SOSTENERE IL PIANO D’AZIONE PER L'ENERGIA SOSTENIBILE| F) TUTELA DELL’AMBIENTE E CURA
E IL CLIMA (PAESC) FAVORENDO -L'EFFICIENTAMENTO DEGLI ANIMALI
ENERGETICO DEGLI EDIFICI PUBBLICI E PRIVATI

70 |[ADOTTARE  UN  APPOSITA  SEZIONE DEL NUOVO F) TUTELA DELL’AMBIENTE E CURA
REGOLAMENTO EDILIZIO FUNZIONALE ALLA SOSTENIBILITA’ E DEGLI ANIMALI
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA

71 |STIMOLARE E SOSTENERE L’AGRICOLTURA BIOLOGICA ED IL| F) TUTELA DELL’AMBIENTE E CURA
RAPPORTO KM “0” TRA PRODUTTORI E CONSUMATORI; DEGLI ANIMALI
DESTINARE SEMPRE PIU" IL PATRIMONIO AGRICOLO
COMUNALE ALL'AGRICOLTURA BIOLOGICA E COMUNQUE
ALLA PROGRESSIVA ELIMINAZIONE DI PESTICIDI ED ERBICIDI

72 |SOSTENERE LA REALIZZAZIONE DELLA VASCA DI PRIMA| F) TUTELA DELL’AMBIENTE E CURA
PIOGGIA ALL'ARZILLA DA PARTE DI ASET DEGLI ANIMALI

73 |GARANTIRE IL RISPETTO DELLA TUTELA DEGLI ANIMALI| F) TUTELA DELL’AMBIENTE E CURA
PROMUOVENDONE NEL CONTEMPO IL BENESSERE DEGLI ANIMALI

74 | RIQUALIFICARE IL CANILE COMUNALE SECONDO | CRITERI DEL| F) TUTELA DELL’AMBIENTE E CURA
PARCO-CANILE DEGLI ANIMALI

75 | ISTITUIRE LA CONSULTA DELLE ASSOCIAZIONI ANIMALISTE ED F) TUTELA DELL’AMBIENTE E CURA
AMBIENTALISTE DEGLI ANIMALI

76 |ISTITUZIONE DEGLI STATI GENERALI SULL’AMBIENTE, PER LA| F) TUTELA DELL’AMBIENTE E CURA
CONDIVISIONE DELLE PROBLEMATICHE E LA RICERCA DI DEGLI ANIMALI

SOLUZIONI PER CONTRASTARE IL CAMBIAMENTO CLIMATICO
A LIVELLO CITTADINO
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ASSE 4: LA CITTA’ DELL'INNOVAZ‘IONE E DELLO SVILUPPO

PRINCIPI DI GOVERNO COMUNI - ASSE 4

A) LA CITTA’ DIGITALE-CITTA’ INTELLIGENTE

B) LAVORO IMPRESA E SERVIZI-MARKETING TERRITORIALE

_INTERVE'NTI ASSE 4

N. DESCRIZIONE PRINCIPIO

1 |COSTRUIRE UNA CITTA” INTELLIGENTE, INTEGRANDO A) LA CITTA’ DIGITALE-CITTA’
SVILUPPO TECNOLOGICO CON LA MOBILITA’ SOSTENIBILE, LA INTELLIGENTE
GESTIONE CONSERVATIVA DELLE RISORSE NATURALI, LA
DIFFUSIONE DELLA RETE DEI SERVIZI E LA PROMOZIONE
DELLA PARTECIPAZIONE SOCIALE

2 |RICOGNIZIONE DELLE RETI TECNOLOGICHE PRESENTI SUL A) LA CITTA’ DIGITALE-CITTA’

TERRITORIO COMUNALE E DELLA LORO FUNZIONALITA’ _ INTELLIGENTE
3 |ORGANIZZARE UN TAVOLO PER LA CITTA’ DIGITALE A) LA CITTA’ DIGITALE-CITTA’
INTELLIGENTE
4 |RIORGANIZZAZIONE E DIGITALIZZAZIONE DEI SERVIZI A) LA CITTA’ DIGITALE-CITTA’
COMUNALI ANCHE PER FAVORIRE LA CITTADINANZA INTELLIGENTE
DIGITALE ' :
5 |AUMENTARE | SERVIZI COMUNALI ON LINE PER CITTADINI E A) LA CITTA’ DIGITALE-CITTA’
IMPRESE ANCHE MEDIANTE L' ATTIVAZIONE DI UNA INTELLIGENTE

APPOSITA APP COMUNALE PER AGEVOLARE LA
COMUNICAZIONE CON L'AMMINISTRAZIONE -POTENZIARE
L'USO DEI SOCIAL MEDIA

6 |PROMUOVERE ATTIVITA" DI VALORIZZAZIONE DEL CENTRO B) LAVORO IMPRESA E SERVIZI-
STORICO TRAMITE ATTIVITA” DI MARKETING A SUPPORTO MARKETING TERRITORIALE
DEL CENTRO COMMERCIALE PRIMARIO

7 |AGEVOLARE ECONOMICAMENTE LE ATTIVITA” INNOVATIVE B) LAVORO IMPRESA E SERVIZI-

CHE INTENDONO STABILIRSI NEL TERRITORIO COMUNALE MARKETING TERRITORIALE
8 |INCENTIVARE, LA CREAZIONE DI GIOVANI . START UP B) LAVORO IMPRESA E SERVIZI-
COMMERCIALI O TURISTICHE CHE POSSANO RIVITALIZZARE | .MARKETING TERRITORIALE

COMPARTI  ECONOMICI DI  RIFERIMENTO, ED IL
MANTENIMENTO DELLE “ATTIVITA” STORICHE”, OVVERO CHE
CONTRIBUISCANO A PROMUOVERE L'IMMAGINE STORICA,
IDENTITARIA E DELLE TRADIZIONI, DELLA CITTA’ DI FANO.

S |FAVORIRE L'OCCUPAZIONE ADOTTANDO POLITICHE CHE B) LAVORO IMPRESA E SERVIZI-
POSSANO SOSTENERE L'ECONOMIA CITTADINA MARKETING TERRITORIALE

10 |SVILUPPARE IL CANTIERE DELL'ECONOMIA DEL MARE B) LAVORO IMPRESA E SERVIZI-
MARKETING TERRITORIALE

12



11

SVILUPPARE LE OPPORTUNITA’ .DERIVANTI DALL’ACCORDO

B) LAVORO IMPRESA E SERVIZI-

INNOVATIVE

DELLA REGIONE MARCHE CON LA CINA _ MARKETING TERRITORIALE
12 | INDIVIDUARE UN IMMOBILE COMUNALE PER FARNE UN HUB B) LAVORO IMPRESA E SERVIZI-
DI INNOVAZIONE E CREAZIONE DI IMPRESA PER START-UP MARKETING TERRITORIALE

ASSE 5: LA CITTA’ DEL RIUSO E DELLA RIATTIVAZIONE

DELLE RISORSE

PRINCIPI DI GOVERNO COMUNI - ASSE 5

A) PATRIMONIO PUBBLICO E PRIVATO

B) RIGENERAZIONE SOCIALE E URBANA

C) RIORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI INTERNI

D) POLITICHE DI BILANCIO

E) AZIENDE PARTECIPATE-ASET -

INTERVENTI ASSE 5

N.

DESCRIZIONE

PRINCIPIO

SOSTENERE LA RIQUALIFICAZIONE DEL PATRIMONIO EDILIZIO
ESISTENTE

A) PATRIMONIO PUBBLICO E PRIVATO

DEFINIRE UN PIANO DI GESTIONE DEL PATRIMONIO
PUBBLICO CON UN’OTTICA DI RICONVERSIONE
PATRIMONIALE DI NATURA QUALITATIVA ED ANCHE A
SOSTEGNO DELLE NUOVE OPERE PUBBLICHE

A) PATRIMONIO PUBBLICO E PRIVATO

AUMENTARE LA MANUTENZIONE DEGLI IMMOBILI
COMUNALI CON PRIORITA’ ALLA RESIDENZA COMUNALE
NONCHE’ AGLI IMMOBILI CONCESSI IN COMODATO ALLE
ASSOCIAZIONI DEFINENDO UN GRADUALE PROGRAMMA DI
INTERVENTO

A) PATRIMONIO PUBBLICO E PRIVATO

INTERVENTI VOLTI ALL'OTTIMIZZAZIONE DELLA GESTIONE
DEGLI IMMOBILI COMUNALI DATI IN CONCESSIONE

A) PATRIMONIO PUBBLICO E PRIVATO

13




BASE DEI'SEGUENTI PRINCIPI GENERALI:

A) ANALIZZARE LA RISPONDENZA DEL MODELLO ORGANIZZATIVO COMUNALE CON
LE ESIGENZE DI CITTADINI ED IMPRESE

B) INCENTIVARE LA TRANSIZIONE DIGITALE :

C) RIVEDERE IL REGOLAMENTO DI ORGANIZZAZIONE AL FINE DI RIDEFINIRE LE
COMPETENZE DIRIGENZIALI- -REVISIONARE IL REGOLAMENTO DEI CONCORSI IN
UN’OTTICA DI SEMPLIFICAZIONE

D) RIVEDERE GLI ITER PROCEDIMENTALI MAGGIORMENTE
DALL'ACCESSO ESTERNO IN UN'OTTICA DI SEMPLIFICAZIONE

E) POTENZIARE LE ATTIVITA’ DI COMUNICAZIONE DELL’ENTE E DI RAPPORTO CON |
CITTADINI

F) FAVORIRE LA FORMAZIONE DEL PERSONALE COMUNALE CON PREDISPOSIZIONE
DI UN PIANO ANNUALE ’

G) ESAMINARE LA POSSIBILITA’ DI AVVALERSI DELLA CONVENZIONE
INTERCOMUNALE CON L'ATS VI PER LA DIREZIONE DIRIGENZIALE DEL SETTORE
“SERVIZI SOCIALI” UNIFICANDO LE STRUTTURE OPERATIVE

H) RIVEDERE IL REGOLAMENTO PER | CONTRIBUTI — POTENZIARE LE GARANZIE IN
MATERIA DI ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA NEI FINANZIAMENTI COMUNALI A
SOGGETTI ESTERNI

1) ESAMINARE LA POSSIBILITA’ DI ADOTTARE UN REGOLAMENTO PER LE ATTIVITA’ DI
VOLONTARIATO .

L) POTENZIARE IL CICLO DELLA PROGRAMMAZIONE DI BILANCIO E DEGLI APPALTI —
RIVEDERE PERIODICAMENTE LE POLITICHE DI ACQUISIZIONE DEL PERSONALE IN
RELAZIONE ALLA REVISIONE COSTANTE, DA PARTE DELLA GIUNTA, DEL PIANO
TRIENNALE DEI FABBISOGNI — CONTENERE LA SPESA DI PERSONALE ESAMINANDO
LA STORICIZZAZIONE DELL’ANDAMENTO DELLE ENTRATE

M) POTENZIARE IL CICLO DELLA PROGRAMMAZIONE DELLA PERFORMANCE E DEI
CONTROLLI INTERNI , NELL'OTTICA ANCHE DI UNA MAGGIORE INTEGRAZIONE E
COERENZA TRA | PRINCIPALI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE DELL'ENTE

INTERESSATI

5 |MANTENERE A DISPOSIZIONE TERRENI .AGRICOLI DEL|A)PATRIMONIO PUBBLICO E PRIVATO
PATRIMONIO COMUNALE PER COLTIVAZIONI BIOLOGICHE
6 |ESTENDERE L'ESPERIENZA DEL QUARTIERE A MISURA DI B) RIGENERAZIONE SOCIALE E
BAMBINO ‘ URBANA
7 |LAVORARE CON L'OBIETTIVO DELLA RIGENERAZIONE B) RIGENERAZIONE SOCIALE E
URBANA E SOCIALE _ URBANA
8 |PROMUOVERE UNA CULTURA DELLA PARTECIPAZIONE B) RIGENERAZIONE SOCIALE E
ATTIVA : URBANA
9 |PROMUOVERE PATTI DI COLLABORAZIONE TRA CITTADINI E B) RIGENERAZIONE SOCIALE E
|COMUNE URBANA
10 |SOSTENERE LE FORME DI CITTADINANZA ATTIVA E LA B) RIGENERAZIONE SOCIALE E
GESTIONE DEI BENI COMUNI DA PARTE DI CITTADINI URBANA
ASSOCIATI —SUSSIDIARIETA’ ORIZZONTALE
11 |REINTRODURRE | CONSIGLI DI QUARTIERE CERCANDO NUOVE B) RIGENERAZIONE SOCIALE E
FORME DI ATTIVAZIONE DELLA RAPPRESENTANZA URBANA
12 |CREAZIONE DI COMUNITY HUB NEI QUARTiER_I B) RIGENERAZIONE SOCIALE E
URBANA
13 |POTENZIAMENTO REGOLAMENTO CITTADINANZA ATTIVA E B) RIGENERAZIONE SOCIALE E
" | RELATIVA PREMIALITA’ URBANA
14 |VALORIZZARE E  SOSTENERE LA  STRUTTURA DI B) RIGENERAZIONE SOCIALE E
| VOLONTARIATO DELLA PROTEZIONE CIVILE CITTADINA URBANA
15 |DEFINIRE LE POLITICHE DI GOVERNANCE INTERNE SULLA

C) RIORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI

INTERNI

14




16

DEFINIRE POLITICHE DI BILANCIO - FLESSIBILI NEL MEDIO
PERIODO; CONSOLIDARE GLI = EQUILIBRI DI BILANCIO
MIGLIORANDO LE RELAZIONI DI GOVERNANCE CON ASET
SPA; APPALTARE ALL'ESTERNO LA RISCOSSIONE DEI TRIBUTI
PER UN PERIODO MEDIO LUNGO VALORIZZANDO L'USO
DELLE PIATTAFORME INFORMATICHE - INTERNE CON
GARANZIA DELLA BANCA DATI-REINTERNALIZZARE
L'IMPOSTA DI SOGGIORNO

D) POLITICHE DI BILANCIO

17

MANTENERE SOSTANZIALMENTE INALTERATA LA LEVA
FISCALE — ESAMINARE UNA POSSIBILE RIMODULAZIONE
DELL’ADDIZIONALE IRPEF

D) POLITICHE DI BILANCIO

18

MANTENERE ADEGUATI LIVELLI DI SOSTEGNO FINANZIARIO
AL BILANCIO COMUNALE DA PARTE DI ASET SPA

E) AZIENDE PARTECIPATE-ASET

19

POTENZIARE LE ATTIVITA’ DI CONTROLLO SU ASET SPA IL CUI
PACCHETTO AZIONARIO DEVE ESSERE- MANTENUTO
ESCLUSIVAMENTE IN MANI PUBBLICHE SECONDO IL
PRINCIPIO “IN HOUSE”— IDEARE POSSIBILI SOLUZIONI PER
VALORIZZARE FINANZIARIAMENTE IL RAMO GAS IN
RELAZIONE ALLA PROSSIMA SCADENZA DELL’AFFIDAMENTO
DELLA DISTRUZIONE AD AES

E) AZIENDE PARTECIPATE-ASET

20

REALIZZARE IL DIGESTORE SU SCALA PROVINCIALE E
SECONDO IL PIANO PROVINCIALE DEI RIFIUTI ANCHE IN
SINERGIA CON MARCHEMULTISERVIZI (IL FINANZIAMENTO
DELLU'OPERAZIONE POTREBBE ESSERE SUPPORTATO DALLE
SOLUZIONI CHE POTRANNO ESSERE TROVATE PER IL RAMO
GAS SENZA INDEBITAMENTO DI ASET SPA)

E) AZIENDE PARTECIPATE-ASET

21

MONITORARE L’ANDAMENTO DELLE FARMACIE COMUNALI
ATTUANDO OVE NECESSARIO CORRETTIVI DI GESTIONE PER
LA MAGGIORE REDDITIVITA” DELLE STESSE

E) AZIENDE PARTECIPATE-ASET

22

PROSEGUIRE NELL'EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEGLI
IMPIANTI DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE DA PARTE DI ASET
SPA :

E) AZIENDE PARTECIPATE-ASET

23

ANALIZZARE L’OPPORTUNITA’ DI ESTENDERE, AUMENTANDO
LE RISORSE, IL SERVIZIO DI VERDE PUBBLICO AFFIDATO AD
ASET SPA MONITORANDO GLI EFFETTI DELL’AFFIDAMENTO IN

|HOUSE PER UN EVENTUALE AGGIORNAMENTO DEL

CONTRATTO DI SERVIZIO

E) AZIENDE PARTECIPATE-ASET

24

OTTIMIZZARE LA  GESTIONE DELLA DISCARICA DI
MONTESCHIANTELLO CON AMPLIAMENTO DELLA STESSA -
AUMENTARE L'INGRESSO DI RIFIUTI SPECIALI NON
PERICOLOSI PER MAGGIORE REDDITIVITA’ DELL'IMPIANTO IN
COERENZA CON LE POLITICHE DI BILANCIO COMUNALI

E) AZIENDE PARTECIPATE-ASET

25

AUMENTARE LA RACCOLTA DIFFERENZIATA

E) AZIENDE PARTECIPATE-ASET

26

MANTENERE ALTO IL LIVELLO DI INVESTIMENTO NELLE RETI
IDRICHE DA PARTE DI ASET SPA

E) AZIENDE PARTECIPATE-ASET

15
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GRUPPI CONSILIARI DEL. CONSIGLIO DEL COMUNE DI FANO - LEGA —~ FANO CITTA’ IDEALE

Al Presidente del Consiglio Comunale
- Sindaco
Segreteria Generale

Oggetto: Proposta di emendamento n. 2 su proposta di delibera 83396 avente ad OGGETTO: APPROVAZIONE
DEL DOCUMENTO CONTENENTE LE LINEE PROGRAMMATICHE REALTIVE ALLE AZIONI E Al PROGETTI DA
REALIZZARE NEL'CORSO DEL MANDATO 2019-2024 (ART. 46 DEL TUEL- ART. 32 STATUTO COMUNALE) — L.E.

Con la presente i sottoscritti consiglieri comunali, nel rispetto di.quanto previsto dal vigente regolamento,
propongo i seguenti emendamenti alla delibera di cui in oggetto:

1i-

Modificare il punto - Asse 1 punto 1:

Da

ADOZIONE NUOVO PRG ENTRO LA FINE DEL 2020 CON IL PIANO PARTICOLEGGIATO DEL
CENTRO STORICO :

A _

'ADOZIONE NUOVO PRG ENTRO LA FINE DEL 2020 CON IL PIANO PARTICOLEGGIATO DEL

CENTRO STORICO E DELLE ZONE MARE

Modificare il punto - Asse 2 punto 20:

Da

FAVORIRE IL PROTAGONISMO GIOVANILE — ATTIVAZIONE DEL “TAVOLO GIOVANI”

A ‘ .

FAVORIRE IL. PROTAGONISMO GIOVANILE - RIATTIVARE LA CONSULTA DEI GIOVANI

Aggiungere al punto — Asset 2 — A (I luoghi e i progetti della cultura, eventi e festival)
PRESERVARE E VALORIZZARE IL DIALETTO FANESE NELLE SUE MANIFESTAZIONI
LETTERARIE, TEATRALI, MUSICALI, CINEMATOGRAFICHE = E  MULTIMEDIALI
PROMUOVENDO STUDI, EVENTI CULTURALI, PROGETTI DIDATTICI.

Agglungere al punto — Asse 2 — C (Welfare di comunita)

PROMUOVERE INIZIATIVE DI SENSIBILIZZAZIONE NELLE SCUOLE E IN DIBATTI PUBBLICI
SUL TEMA DELLA GIUSTIZIA SOCIALE E DEMOCRAZIA NELL'ERA D! INTERNET E
DELL'INTELLIGENZA ARTIFICIALE.

Aggiungere al punto — Asse 4 - A (La citta digitale - citta intelligente)
FAVORIRE L'ALFABETIZZAZIONE INFORMATICA E DIMINIURE IL DIVARIO TRA CHI HA
ACCESSO ALLE TECNOLOQOGIE E CHI NE E' ESCLUSO

Fano, 25 Settembre 2019

PAREEE o REGODARITA CoWiARILE:

Luca Serfilippi — Lega

Luigi Scopelliti ~ Lega
Gianluca llari — Lega
Marianna Magrini — Lega
Lucia Tarsi — Fano Citta Ideale

NonN DoUlTo

209/ 2019 -ESETERRSE
{Dom.ssxWhnies\an

”

o



¥ q.?msg ()

GRUPP| CONSILIARI DEL CONSIGLIO DEL COMUNE DI FANO - LEGA — FANO CITTA’ IDEALE

Al Presidente del Consiglio Comunale
' Sindaco
Segreteria Generale

Oggetto: Proposta di emendamento n. 2 su proposta di delibera 83396 avente ad OGGETTO: APPROVAZIONE DEL
DOCUMENTO CONTENENTE LE LINEE PROGRAMMATICHE REALTIVE ALLE AZIONI E Al PROGETTI DA REALIZZARE NEL
CORSO DEL MANDATO 2019-2024 (ART. 46 DEL TUEL- ART. 32 STATUTO COMUNALE) - I.E.

Con la presente i sottoscritti consiglieri comunali, nel rispetto di quanto previsto dal vigente regolamento, propongo i
seguenti emendamenti alla delibera di cui in oggetto:

1-

6-

Eliminare il punto - Asse 5 punto 20:

REALIZZARE IL DIGESTORE SU SCALA PROVINCIALE E SECONDO IL PIANO PROVINCIALE DEI
RIFIUTI ANCHE IN SINERGIA CON MARCHEMULTISERVIZI (IL FINANZIAMENTO
DELL'OPERAZIONE POTREBBE ESSERE SUPPORTATO DALLE SOLUZIONI CHE POTRANNO
ESSERE TROVATE PER IL RAMO GAS SENZA INDEBITAMENTO DI ASET SPA).

Modificare il punto — Asse § punto 24:

Da

OTTIMIZZARE LA GESTIONE DELLA DISCARICA DI MONTESCHIANTELLO CON AMPLIAMENTO
DELLA STESSA — AUMENTARE LINGRESSO DI RIFIUTI SPECIALI NON PERICOLOSI PER
MAGGIORE REDDITIVITA" DELL'IMPIANTO IN COERENZA CON LE POLITICHE DI BILANCIO
COMUNALI

A :

OTTIMIZZARE LA GESTIONE DELLA DISCARICA DI MONTESCHIANTELLO

Aggiungere il punto nell’ Asse 3 - B (Salute):
DIFENDERE L'OSPEDALE SANTA CROCE DA QUALSIASI INGERENZA PRIVATA

Modificare il punto - Asse 2 punto 25

Da

CREAZIONE DI UN OSSERVATORIO PERMANENTE CONTRO IL BULLISMO

A

DEFINIRE, CON IL COINVOLGIMENTO DELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE, ISTITUZIONI SOCIALI
E POLIZIA, UN PIANO DI INTERVENTO COORDINATO DOVE VENGONO SPECIFICATI |
RISPETTIVI RUOLI, LE RESPONSABILITA' E LE AZION| CONTRO IL BULLISMO

Aggiungere il punto nell'Asse 4 — A (La citta digitale — citta intelligente}:

FAVORIRE LA PARTECIPAZIONE A PROGETTI| EUROPEI DOVE SONO GIA' OPERANTI MODELLI
ESEMPLARI DI CITTA’ INTELLIGENTI, EFFICIENT] ED ORIENTATE Al CITTADINI E NEI QUALI E'
PREVISTO IL TRASFERIMENTO DI CONOSCENZA AD ALTRE CITTA' INTERESSATE AD .UNA
COLLABORAZIONE

Aggiungere il punto — Asse 4 — A (La citta digitale - citta intelligente):

LE INFRASTRUTTURE TELEMATICHE (CABLATE E WIRELESS) COMUNALI, | DATIED |
CONTENUTI CONDIVISI SU QUESTE RETI VANNO CONSIDERATI UN BENE COMUNE DEI
CITTADINI E QUINDI SOGGETTE ALLA REGOLAMENTAZIONE E GESTIONE DESTINATA ALLA
TIPOLOGIA D) BENI COMUNI URBANI.

Fang, 25 Settembre 2019 -
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a

COMUNEDIFANO

(Provincia di Pesaro e Urbino)
Gabinetto del Sindaco

Al Presidente
Consiglio Comunale di Fano

e p.c. Sindaco
e p.c. Segretario Generale

Oggetto: emendamento n.2 su proposta di delibera prof.83396 ( in atti ente con pg.71238 del 26/09/2019).

Con la presente si esprime “parere non dovuto” trattandosi di scelte politiche rimesse alla piena autonomia del
Consiglio Comunale; si richiama il parere di regolarita tecnica gia reso alla proposta di delibera prof.n.83396.
Distinti saluti.

11 Dirigente
Gab.Sindaco
ott. Pietro Celani




